
 

 
 

comunicato stampa 
 
 
STOP ALLA PIRATERIA ECONOMICA A DANNO DEL TICINO 
Solidarietà ai dipendenti delle Officine FFS di Bellinzona anche 
dall’OCST 
 
 
Il futuro delle Officine FFS di Bellinzona è più che mai incerto a seguito di 
scellerate decisioni di manager teorici sospinte da incomprensibili complicità 
politiche. A rischio, nel breve e medio termine, il posto di lavoro per 430 
dipendenti. La Direzione centrale delle FFS, che dichiarerà ufficialmente le 
proprie decisioni nei prossimi giorni, si appresta a mettere in atto una pesante 
ristrutturazione (licenziamenti, pensionamenti anticipati e esternalizzazioni di 
attività), che non esclude una chiusura definitiva nel medio termine. 
 
Una prospettiva che è sinonimo di pirateria economica, volta a colpire non solo 
i posti di lavoro e dei rispettivi nuclei famigliari, ma anche un’intera economia 
regionale e l’autorevolezza del nostro Cantone. Deve pertanto essere 
intrapresa - senza perdere ulteriore tempo - una lotta sindacale e politica 
determinata, incisiva e concertata che coinvolga la comunità e tutte le forze 
politiche e sociali del Cantone. 
 
L’OCST deplora la mancanza di trasparenza nella comunicazione della 
Direzione FFS. A fronte di chiare rassicurazioni ufficiali comunicate sino a 
pochi mesi fa, i lavoratori delle Officine FFS di Bellinzona si ritrovano ora nella 
condizione di apprendere le notizie sul proprio futuro occupazionale attraverso 
gli organi di informazione. Una chiara mancanza di rispetto, che offende la 
dignità dei lavoratori e delle loro famiglie calpestandone i più elementari diritti.   
 
L’OCST solidarizza con i colleghi delle Officine FFS di Bellinzona. Una 
solidarietà che avrà seguito con il sostegno ad ogni azione di mobilitazione 
che sarà messa in atto nei prossimi giorni.  
 
Una solidarietà che dovrà essere perseguita anche a livello politico, in 
particolare, per il tramite della deputazione ticinese a Berna.   
 
 

 OCST 
 Segretariato cantonale 

 
 
Bellinzona, 3 marzo 2008 
Per info:  Segretariato cantonale, Nando Ceruso, Tel. 091 921 15 51 
 Segretariato del Sopraceneri, Paolo Locatelli, Tel. 091 821 41 51 


